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Riassunto - Viene segnalata per la prima volta, in Italia, l'attività iperparassitaria 
dell'Eulofide Pediobius bruchicida (Rondani) su Ooencyrtus pityocampae 
(Mercet) oofago infeudato alla Processionaria dei pini in ambienti di pineta ubicati 
all'interno del Parco regionale dell'Etna. Si riporta, unitamente a brevi note biolo-
giche e tassonomiche, anche una sintetica descrizione della specie corredata del 
disegno originale. 

Abstract - Pediobius bruchicida (Rondani) (Hymenoptera, Eulophidae) hyper-
parasitoid of Ooencyrtus pityocampae (Mercet) in Jtaly. 
The Authors report the first record in ltaly of the Eulophidae Pediobius bruchi-
cida (Rondani) as hyperparasitoid of Ooencyrtus pityocampae (Mercet), primary 
egg-parasitoid of the Pine Processionary Caterpillar. lnforrnations are given about 
biology, taxonomy of the species with brief morphological data and the originai 
drawing. 
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INTRODUZIONE • 

Nell ' ambito delle attività di monitoraggio di popolazioni di Traumatocampa pityocampa 
(Denis & Schiffermi.iller) condotte a partire dal 1988 in comprensori di pineta (Pinus laricio 
Poiret) ricadenti all'interno del Parco dell'Etna, sono stati raccolti (con cadenza decadale) e 
analizzati annualmente campioni di ovature provenienti da sette diverse stazioni ubicate a diverse 
quote altimetriche. Tali ovature venivano progressivamente riposte in appositi contenitori di vetro 
chiuse con cotone idrofilo, quindi trasportate in laboratorio e conservate in celle climatizzate a 
temperatura costante di 25±1 °C e 70% U.R. per favorire la schiusura delle uova e lo sfarfal-
lamento di eventuali ooparassitoidi. Nell'anno successivo alla raccolta, una volta esauritisi gli 
sfarfallamenti della seconda generazione degli oofagi, si è proceduto all 'analisi delle singole 
ovature; queste, preventivamente desquamate, sono state analizzate al binoculare da dissezione. 
Durante questa fase sono state conteggiate le singole uova presenti in ogni ovatura distinguen-
dole in schiuse, non schiuse e parassitate. In base alle dimensioni del foro di sfarfallamento e 
agli eventuali residui meconici riscontrati, è stato possibile discriminare la specie oofaga respon-
sabile della parassitizzazione. Successivamente, con l'ausilio di un microbisturi, si è proceduto 
all'apertura di tutte le uova non schiuse attribuendole, come sopra descritto, al gruppo delle 
parassitizzate o di quelle morte per cause naturali. 
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Le risultanze di tali osservazioni hanno evidenziato, oltre agli lmenotteri Calcidoidei 
Ooencyrtus pityocampae (Mercet), Anastatus bifasciatus Fouse., Baryscapus servadeii (Dome-
nichini) e Trichogramma embryophagum Hartig, ben conosciuti in letteratura (Masutti, 1964), 
la presenza di due parassitoidi identificati come Pteromalus chrysos Wolker e Pediobius bruchi-
cida (Rondani); lo Pteromalide, poco frequente, e gfa noto per l'occasionale attivita iperparas-
sitaria a carico di oofagi di Processionaria dei pini (Graham, 1969, Vargas Osuna et al. 1994), 
mentre per P. bruchicida trattasi della prima segnalazione di infeudamento a oofagi di ovature 
di T. pityocampa in Italia. A tale specie potrebbero essere ricondotte precedenti segnalazioni di 
sfarfallamenti di Pediobius sp. da ovature di Processionaria campionate in Grecia e in Bulgaria 
(Tsankov et al., 1999; Mirchev et al., 1998) 

Nel periodo compreso trail 1997 e il 2000 sono stati individuati 6 esemplari femminili di 
P. bruchicida; 3 esemplari sono stati ottenuti nel 1997 da 2 delle 27 ovature prelevate nel 
comprensorio di M.te Scavo (l.780 m s.1.m.) e da 1 delle 15 ovature campionate nella pineta 
di Cubania (1.340 m s.l.m.); 2 esemplari sono stati rinvenuti nello stesso comprensorio di M.te 
Scavo rispettivamente da 1 delle 24 ovature del 1998 e da 1 delle 39 del 1999, mentre il sesto 
esemplare e sfarfallato da 1 delle 49 ovature raccolte nel 2000 a P.no del Vescovo (1.890 m 
s.1.m.). 

BREVI NOTE SU P. BRUCHICIDA 

Pediobius Walker (1846) bruchicida e un Imenottero Eulofide descritto per la prima volta 
da Rondani (1872) col nome di Spartiophilus bruchicida. E' distribuito in molti Paesi del bacino 
del Mediterraneo e dell'Europa centrale e sud orientale, oltre ad essere stato segnalato in Asia 
centrale, in Moldovia e in Ucraina (Boucek, 1965; Boucek & Askew, 1968; Noyes, 1998). Si 
spinge, ad est, sino all'India e al Tagikistan e risulta presente, probabilmente introdotto dall'Eu-
ropa, anche in Australia e Nuova Zelanda (Boucek, 1974). 

La specie e gia nota per l'Italia (Rondani, 1872; Boucek & Askev, 1968); nee stata segna-
lata I' attivita parassitaria nel meridione nei riguardi di Limantria dispar L. (Russo & Viggiani, 
1963; Viggiani, 1966) e Teia dubia (Tauscher) (Lo Verde et al., 1974). 

L'Eulofide oggetto della nota e da ritenersi (Boucek, 1974) conspecifico con Pediobius 
obtusiceps Boucek (1965), Amestocharis mundubberae (Girault) (1935), Pediobius pieridis 
Kerrich (1973), Pleurotropis waterstonii (Masi) (1929) e Pediobius routensis Erdos (1964); tali 
specie sono, quindi, da considerarsi sinonimi di P. bruchicida. 

L'Imenottero mostra una spiccata polifagia, tanto da annoverare tra i propri ospiti nume-
rosi Lepidotteri appartenenti alle famiglie Yponomeutidae, Tortricidae, Arctiidae, Plutellidae, 
oltre a Imenotteri Icneumonidi, Eulofidi, Elasmidi (Boucek & Askew, 1968); P. bruchicida agisce 
sia da ospite primario, parassitizzando direttamente le larve delle vittime, sia da iperparassi-
toide a carico degli oofagi dei Lepidotteri (Boucek, 1974). Nee stata segnalata l'attivita, sia 
come parassita primario che secondario, nei riguardi di diversi Lepidotteri tra i quali Euproctis 
chrysorrhoea (L.) in Cecoslovacchia, Lymantria dispar (L.) in Italia, Yponomeuta malinellus 
Zeller in Moldavia. 

Nei riguardi di T. pityocampa, l'Eulofide sembra agire da ospite primario (Noyes, 2001; 
Bellin, 1995), identico comportamento viene riportato per gli esemplari di Pediobius sp. otte-
nuti da Mirchev et al. (1998) e Tsankov et al. (1999). Quanto da noi osservato rafforzerebbe 
l'ipotesi dell'iperparassitismo visto che gli esemplari rilevati sono tutti sfarfallati da uova di T. 
pityocampa parassitizzate dall'Encirtide 0. pityocampae i cui resti meconici erano rilevabili 
all'intemo delle uova da cui era appena fuoriuscito l'Eulofide. 
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Gli sfarfallamenti del parassitoide si sono verificati tra la fine dell' estate e l'autunno inol-
trato, in corrispondenza con la conclusione del periodo di ovideposizione da parte delle femmine 
del Taumetopeide. 

CARATTERI MORFOLOGICI 

In Fig. la-c viene riportato il disegno di P. obtusiceps come da Boucek (1965). Nel 
complesso, P. bruchicida appare di colore nero brillante con tarsi 4 articolati bianchi che tendono 

Fig. 1 - Pediobius obtusiceps, femmina: a) capo; b) zampa posteriore; c) corpo. (da Boucek, 
1965 adattato). 
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a diventare scuri verso l'apice. Le antenne sono abbastanza piccole, nude nella parte inferiore 
e di colore brunastro; risultano costituite da sette articoli con l'ultimo leggermente piu lungo 
degli altri. Le ali non sono frangiate, di colore chiaro non presentano peluria nella parte infe-
riore; la nervatura superiore si sviluppa longitudinalmente decorrendo costantemente sopra quella 
mediana, presso l'attaccatura non e molto voluminosa e si interrompe con precisione. Nella 
parte distale delle ali, le nervature formano una piccola sporgenza (pterostigma). L' addome e 
depresso e sessile; la femmina presenta una terebra leggermente allungata e appuntita (Rondani, 
1877). 

Lo sperone della tibia posteriore e piu lungo del primo segmento tarsale; il vertice occipi-
tale e smussato al centro e lateralmente, risulta, inoltre, leggermente spigolato solo dietro 
entrambi gli ocelli; l'angolo trail vertice e l'occipite e chiaramente ottuso (Boucek, 1965). 
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